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21 Novembre 2021
Essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace
PER CELEBRARE…
· La celebrazione della regalità di Cristo Signore propone, alla conclusione dell’Anno liturgico, la riflessione sul senso del tempo e della storia della alla luce del Vangelo. Gesù è re, ma non di questo mondo! La sua regalità non entra in competizione con i poteri di questo mondo; consiste, piuttosto, nel dono della sua vita per salvare l’umanità. Dunque, il Regno di Dio si è reso concreto nella croce e risurrezione di Gesù. 

· Le Letture proposte oggi nel formulario liturgico ci aiutano a comprendere la profonda natura della regalità di Gesù Cristo. Durante tutta la sua vita pubblica, Gesù ha badato con cura estrema che non si potesse dare un’interpretazione politica alla sua missione. A parecchie riprese lo vogliono fare re, ma ogni volta egli si sottrae.

· Gesù Cristo è re perché è l’unico mediatore della salvezza di tutta la creazione. In lui, tutte le cose trovano il loro compimento, la loro vera consistenza secondo il disegno creatore di Dio. Dio continua a creare per mezzo dell’amore e tutta la creazione è chiamata, nell’uomo, a partecipare alla sua stessa vita divina, a entrare nella sua Famiglia. Questo disegno di amore si compie soltanto nell’invio dell’Uomo-Dio perché solo l’Uomo-Dio è capace, nella sua umanità, di far entrare nella Famiglia del Padre. Se tale è il disegno creatore di Dio, è in Gesù Cristo che tutta la creazione trova il punto d’appoggio della sua consistenza definitiva (cfr. Eb 1,3; Col 1,17). In questo senso Gesù Cristo è il primogenito di ogni creatura; egli è il re della creazione perché egli solo è l’immagine di Dio invisibile e la realizzazione del disegno creatore dipende unicamente da lui. Ma, poiché la creazione si è staccata dal suo Dio per effetto del peccato, la regalità di Gesù Cristo assume l’aspetto di una riconciliazione universale che egli opera versando il suo sangue sulla croce.
· La regalità di Cristo è universale e ha un reale potere su tutto e su tutti; nessuna realtà creata sfugge al suo giudizio supremo. Egli ha acquistato questa regalità per mezzo della sua morte sulla croce in remissione di tutti i peccati. Il primogenito di ogni creatura è pure il primogenito fra i morti, il risorto. La regalità di Cristo è un tema cristologico abbondantemente sfruttato nella tradizione ecclesiastica, per le sue concrete incidenze sul ruolo della Chiesa nel mondo. La riflessione teologica su questo argomento ha  talora peccato di gratuità; a più riprese si è degradata in una ideologia giustificatrice di una situazione contingente della Chiesa, che alcuni si auguravano di veder continuare. In particolare, il tema è servito per spiegare i rapporti fra la Chiesa e il mondo in un “regime di cristianità”, senza tener abbastanza conto del carattere transitorio di quest'ultimo. Quando questo stato di cose ha cominciato a scricchiolare alcuni si sono riferiti alla regalità di Cristo per difendere certe istituzioni e combattere i nemici della Chiesa con spirito non alieno da clericalismo. D’altra parte l’avvento del mondo moderno rischia di mettere in causa una giusta concezione della regalità universale di Cristo, relegandola al puro dominio dello spirito.
· Quando Pio XI istituì, nel 1925, la festa di Cristo Re, intendeva reagire contemporaneamente agli eccessi del laicismo moderno che fa a meno di Dio e a quelli del cesaropapismo e del clericalismo di ieri tentati di “servirsi” di Dio. Ma certo le eredità del passato erano tali che alcuni cristiani hanno preso questa festa come un’arma per difendere l’ordine antico e rifiutare il mondo che veniva; mentre i laicisti si sono irrigiditi sulle loro posizioni di rifiuto. Oggi, altri cristiani, preoccupati di una riconciliazione della Chiesa col mondo e del mondo con la Chiesa, vedono in questa proclamazione della regalità di Cristo un ostacolo al loro equilibro. Ma la solennità di Cristo Re può essere l’occasione per approfondire una verità essenziale della nostra fede e per rivalutare il contenuto di questa regalità nel contesto dei nuovi rapporti Chiesa-mondo. Cristo è re per creare un popolo regale, libero da ogni asservimento dell’uomo, per favorire e accogliere le risorse, le consuetudini, le ricchezze dei popoli, purificarle, consolidarle, elevarle (cfr. LG 13). In particolare, i laici, partecipi della regalità di Cristo, devono operare per la promozione della persona umana, per animare di spirito evangelico le realtà temporali e dare così testimonianza concreta che Cristo Re è liberatore e salvatore di tutto l’uomo e di tutti gli uomini. Cristo, l’uomo nuovo, solidale con la comunità umana, eleva e perfeziona, nel suo Mistero pasquale, l’attività degli uomini per una migliore, più umana convivenza nella collaborazione, nella fraternità, nella pace (cfr. GS 22; 32;33-45; 77-78; 92-93).
· La solennità odierna fu istituita mentre si formavano in Europa le grandi dittature; questa celebrazione ebbe il compito di affermare l’unicità e la singolarità della regalità di Cristo, il “solo” Re giusto. La solennità venne fissata l’ultima Domenica di Ottobre, con riguardo specialmente alla seguente festa di tutti i Santi, affinché «venga altamente proclamata la gloria di colui, il quale trionfa su tutti i santi e gli eletti». Sebbene la solennità, specie presso gli uomini e i giovani, avesse trovato un’entusiasmante accoglienza, si manifestarono tuttavia varie obiezioni. Tale festa di idea, infatti, trova espressione sufficiente, e in modo più organico, in altri momenti dell’Anno liturgico, ad es. in Avvento, a Natale, all’Epifania, a Pasqua, all’Ascensione; e, anzi, in ogni Domenica che, secondo il suo nome greco-latino e secondo la comprensione di cui è oggetto, è una festa del Kyrios-Cristo. Dopo la riforma liturgica del Concilio Vaticano II, la solennità portò il titolo di “Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo” e fu spostata all’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Così essa è più saldamente collocata in quel contesto escatologico che già da sempre era proprio dell’ultima Domenica dell’Anno liturgico. Ora può essere più chiaro che il Signore e Re glorificato è in generale non solo il punto cui mira l’Anno liturgico, ma il nostro pellegrinaggio terreno, «lo stesso ieri e oggi e sempre» (Eb 13,8), «l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine» (Ap 22,13). Se ci deve essere una festa propria di Cristo Re, allora sembra che l’ultimo “Giorno del Signore” dell’Anno sia un posto più organico che la data precedente. Già Pio XI aveva motivato la data fin qui in uso con il fatto che in questa Domenica «il corso dell’Anno liturgico si è quasi compiuto» e i misteri cristiani per così dire si sono conclusi.

· Celebriamo una solennità: deve essere fatto il possibile, dunque, perché l’aula liturgica sia bella e accogliente. Nel presbiterio ci sarà una grande croce, ben illuminata. Ai suoi piedi un’adeguata composizione floreali e alcuni ceri. I fedeli saranno messi in grado di cogliere immediatamente il clima di festa, ma anche ciò che sta al centro di questa Liturgia: il Cristo crocifisso, l’unico Signore della storia, specie in questi tempi in cui il Crocifisso crea non pochi problemi nella società e annienta le nostre profonde radici cristiane.
· L’uso dell’incenso contribuisce a creare un clima adeguato a questa giornata: incensazione dell’altare, all’inizio della celebrazione; incensazione dell’Evangeliario; incensazione delle offerte e dell’assemblea.

· Sia solenne oggi, durante l’Atto penitenziale, il canto del Kyrie.

· Il canto al Vangelo serve per accompagnare l’Evangeliario dall’altare all’ambone. Oggi è opportuno fare questo rito processionale. Attenzione a non compiere questo il Lezionario!!!

· E’ opportuno cantare i testi eucologici e tutte le acclamazioni, non solo della Preghiera Eucaristica, ma tutte quelle particolarmente laudative, come quelle prima e dopo il Vangelo e quella dopo l’embolismo del Padre nostro («Tuo è il regno...»).

· Secondo le indicazioni del Calendario liturgico, «nelle chiese parrocchiali si reciti, dinanzi al Santissimo Sacramento esposto l’Atto di Consacrazione con le Litanie del Sacro Cuore…». Non manchino a questo appuntamento gli operatori pastorali della Parrocchia.
CANTI

Introito: Gesù Cristo Re (G. Liberto); Dignus est Agnus (G. Verardo); L’Agnello immolato (G. Verardo); Cantico dell’Agnello (Cristo è risorto); Oracolo del Signore (Sacerdote per sempre); Inno a Cristo Signore dei Millenni – 2 (G. Liberto); Cielo nuovo (RNCL); Tu solo, Signore, sei degno (Tu sei il Cristo); Nei cieli sei splendor (A. Vitalini); Benedetto colui che viene (O Croce nostra speranza); Benedictus qui venit (C. Darros); Spalanca le tue porte (Sorgente di Salvezza. RnS); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Cristo Gesù sposo della Chiesa (Cristo Gesù sposo della Chiesa); Voglio esaltarti, mio re e mio Dio (Salmi. Turoldo); Re dei Re (DDML); Vidi la città santa (Ti cerco Signore mia speranza); Vidi la nuova Gerusalemme (Cristo Pietra angolare); Vidi la nuova Gerusalemme (Vergine Madre); Ti esalto, Dio, mio re (DDML); Andiamo con gioia alla mensa (F. Gomiero, J. Berthier); Sollevate o porte i vostri frontali (Stillate cieli dall’alto).

Presentazione dei doni: Come luce delle nazioni (G. Verardo); Ci ha riscattati (G. Liberto); A Lui che ci ama (G. Liberto); Il tuo sguardo su di me (Il tempo è compiuto); O Agnello di salvezza (L. Perosi); O Re d’eterna gloria (G. Verardo); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Cosa offrirti (DDML); Pane spezzato (Resta con noi, Signore); Per te benediciamo il Padre (In memoria di me); Sei l’offerta più pura (A te veniamo con gioia); Benedetto sei tu, Signore (Signore è il suo nome).

Comunione: La dimora di Dio tra gli uomini (Celebriamo in spirito e verità); Dio ha tanto amato il mondo (Dio ha tanto amato il mondo); Io vedo il Re (DDML); Cristo Re (DDML); Pane vivo spezzato per noi (RNCL); Re in eterno (Tu sei la via); Cristo Re (E. Costa, G. Verardo); Re di gloria (DDML); Tu Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Beato chi mangia il tuo pane (Alla Cena del Signore); Gesù mio Signore (Signore nostra Pasqua); Alla tua mensa (DDML); Il tuo corpo, il tuo sangue (DDML); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore); Nella notte dell’ultima cena (Mistero della Fede).

Ringraziamento: Davanti al Re (DDML); Per sempre Re della gloria (DDML); Regna sul tuo trono (DDML); Cristo è l’immagine (Ho visto il Risorto!); Quando guardo alla tua santità (DDML); Tu sei santo, tu sei re (DDML); Gloria noi cantiamo al Re (DDML); Dio mio Re (DDML); Re dei re (DDML); Jesu dulcis memoria (gregoriano); Credo in te (Cristo Maestro e Signore); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Parlare con te (Sei Dio con noi); Solo tu, o Signore (Cristo è risorto). 

Congedo: Gloria a te, Cristo Gesù (RNCL); Signore Gesù (W. Croft); Tu, quando verrai (RNCL); Christus vincit (NcdP); Maestà (DDML); Regna il Signore (Sacerdote per sempre); Cristo Agnello (F. Zanettin, T. Zardini); Maestà (DDML); Lode al Signore (DDML); Sii esaltato Signore (DDML); Salga a te Signore (EDC); Nobile santa Chiesa (RNCL); Cieli e terra nuova (RNCL); Se siete risorti con Cristo (A te veniamo con gioia); Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo); Alleluia, lodate il Signore (Benedici il Signore); I cieli narrano (Benedici il Signore); Signore d’ogni bellezza (Non di solo pane); Gesù Cristo è il Signore (Sorgente di Salvezza. RnS); Gloria al Re dei re (DDML); Regna sul tuo trono (DDML); Alleluia, Gesù è il Re (DDML); Lodate Dio (RNCL); Lodate Dio (Dove tu sei); Lode all’Altissimo (NcdP); Iubilate! Cantate! (Cristo Gesù sposo della Chiesa); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Iubilate Deo (Cristo nostra salvezza).
Celebrazione Eucaristica e Adorazione

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, ultima Domenica dell’Anno liturgico.

Gesù è il testimone fedele del Padre che regna sulla nostra vita e sull’umanità intera, dall’alto della croce, segno dell’amore gratuito e fedele. Lui, il principio e la fine, è il nostro Signore e a lui apparteniamo. A lui affidiamo ogni nostro progetto di bene, certi che ci sosterrà nel nostro cammino e ci guiderà verso la meta eterna, quando alla fine dei tempi ogni lingua proclamerà che Egli è il Signore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Dinanzi a Cristo, Re, Signore e Giudice del tempo e della storia, a compimento dell’Anno liturgico, chiediamoci quanto del Suo Amore abbiamo accolto e condiviso nella nostra vita, quanti “signori” e “re” abbiamo riconosciuto tali e servito, dimenticando che solo Lui è il “Signore”, il “Re”.

Schiavi del potere e delle lusinghe di questo mondo, con profonda umiltà presentiamo le nostre colpe a Dio, ricco di Misericordia, perché ci faccia riscoprire la logica del servizio, via che ci conduce al Suo Regno.

· Signore Gesù, Dio del tempo e della storia, che sei l’Agnello immolato per la nostra liberazione. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo Signore, primogenito dei morti e principe dei re della terra. Christe, eleison.   T – Christe, eleison.
· Signore Gesù, Re dell’universo, che ci giudichi secondo il tuo Amore e la tua Misericordia. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato, ti serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo …   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, fa’ che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Le letture di oggi ci aiutano a riconoscere la trascendenza del regno di Cristo che non è di questo mondo, già anticipato dalle visioni profetiche, e regno di verità: quella verità che libera e salva gli uomini. Questo Regno di vita e salvezza sarà inaugurato da Cristo sulla croce, insieme altare di offerta di sé e trono da cui regnare donando la sua vita.
PRIMA LETTURA: Dn 7,13-14
Il suo potere è un potere eterno.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 92
Rit.  Il Signore regna, si riveste di splendore.
Il Signore regna, si riveste di maestà:

si riveste il Signore, si cinge di forza.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.

Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei.

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!

La santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore.
SECONDA LETTURA: Ap 1,5-8
Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio.
CANTO AL VANGELO: Mc 11,9.10
Alleluia, alleluia.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!

Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide!
Alleluia.

VANGELO: Gv 18,33b-37
Tu lo dici: io sono re.
[image: image1.png]



PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, la parola di Dio ci sollecita a collaborare perché il regno di Dio venga nell’oggi della nostra storia. Chiediamo al Padre di sostenere il nostro impegno per la crescita del Regno in noi e, attraverso noi, nel mondo.

L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Venga il tuo Regno, Signore!
1. Perché la Chiesa, unita a Cristo, mite re di pace, sia nel mondo segno credibile del suo Regno, promuovendo la giustizia nuova che egli ha promulgato dalla croce. Preghiamo.

2. Perché i pastori del popolo di Dio esercitino l’autorità nel dono di sé, imitando Gesù che è venuto per servire e non per essere servito. Preghiamo.

3. Perché i cristiani siano operatori di giustizia, costruttori di pace e animatori di riconciliazione nelle diverse situazioni della storia concreta, collaborando ad edificare il regno di Dio sulla terra. Preghiamo.

4. Perché i battezzati vivano in comunione e, ravvivando il dono che è in loro, divengano fermento di vita nuova sulle strade del mondo. Preghiamo.
5. Perché le claustrali siano per noi il modello perfetto di chi nella preghiera e nella contemplazione attende il ritorno glorioso del Signore. Preghiamo.
6. Perché i giovani, di cui celebriamo oggi la 36ª giornata mondiale, si aprano alle sorprese di Dio, che vuole far risplendere la sua luce sul loro cammino, così da diventare profeti di tempi nuovi, pieni di speranza. Preghiamo.
7. Perché la conclusione dell’Anno liturgico conduca la nostra Comunità parrocchiale ad una seria verifica del suo percorso pastorale ed accolga il nuovo Anno con un atteggiamento di conversione riguardo le proprie storture e di novità verso quanto il Signore vorrà donarle. Preghiamo,

8. Perché la partecipazione a questa Eucaristia ci renda degni cittadini del Regno: dove dilaga la prepotenza proclamiamo la giustizia, dove trionfa la menzogna affermiamo la verità, dove c’è egoismo diffondiamo la carità. Preghiamo.

C – O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, fa’ che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, umilmente presentiamo all’altare tutto il bene compiuto perché diventi canto di lode alla Signoria ed alla Regalità del nostro unico Dio.
SULLE OFFERTE

C – ti offriamo, o Padre, il sacrificio di Cristo per la nostra riconciliazione, e ti preghiamo umilmente: il tuo Figlio conceda a tutti i popoli il dono dell’unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T – Amen.

PREFAZIO proprio 
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiamati a collaborare all’edificazione del regno di Cristo e a testimoniarlo con la nostra vita di figli, preghiamo il Padre con la preghiera che ci ha

insegnato Gesù. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, Re della gloria, 

che hai riappacificato con il sangue della tua croce 

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli, 

e hai distrutto l’inimicizia tra l’uomo e Dio,

non guardare alle nostre divisioni, 

ma dona unità e pace alla tua Chiesa, 

che ti grida come il ladro sulla croce:

«Ricordati di me nel tuo regno».

Tu, Signore nostro, 
che sei vera pace e amore eterno, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con il tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, Re e centro di tutti i cuori, scambiatevi il dono della pace.
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COMUNIONE
G – Benediciamo il Signore che ci chiama a condividere il pane dell’immortalità. Benediciamolo perché lo Spirito che abita in noi unitamente alla forza del pane eucaristico ci aiuta a vivere nell’obbedienza della fede. Questo farmaco di immortalità ci aiuti a camminare con Cristo e con tutti i fratelli verso la pienezza del Regno.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - C’è un terribile equivoco, Gesù,

quando ti si designa con il titolo di re.

E Pilato, il procuratore romano,

lo mette subito in evidenza.

Per lui, come per tutti, la regalità

è sinonimo di potere, di forza,

assicurati attraverso l’uso delle armi

con cui si sottomette e si sfrutta,

si decide sulla testa degli altri

e si spazza via brutalmente ogni ribelle.

Per lui, come per tutti, la regalità

si esibisce attraverso la ricchezza,

la costruzione di opere gigantesche,

un’esistenza vissuta nel lusso.

Ma tu non corrispondi per niente

a quest’immagine comune:

non hai soldati che ti difendono,

non hai sostanze che ti assicurano

agiatezza e privilegi

e non eserciti nessun dominio

su persone piegate al tuo servizio.

Sì, per tutte queste ragioni,

Pilato – e con lui tutti gli altri –

non possono capire.

Proprio per questo tu affermi:

«Il mio regno non è di questo mondo».

In effetti l’unico potere che ti si addice

è quello dell’amore e della misericordia,

che ti spinge a servire e non a farti servire,

a donare la tua vita

non a chiedere quella degli altri,

a testimoniare sempre la verità

non gli interessi dei grandi della terra.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fa’ che obbediamo con gioia ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, per vivere senza fine con lui nel regno dei cieli. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, confortino i vostri cuori e li confermino in ogni opera e parola di bene.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Si conclude un Anno liturgico durante il quale abbiamo sperimentato l’appartenenza al Regno della vita.

Possa ognuno di noi essere fedele allo Spirito così da consegnare agli uomini e alle donne del nostro tempo i frutti della pace propri di questo Regno. 
D - Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
ADORAZIONE EUCARISTICA

(Ringraziamento alla conclusione

dell’Anno liturgico 2020/2021)

Secondo le indicazioni del calendario liturgico, si svolge oggi dinanzi al Santissimo Sacramento esposto l’atto di ringraziamento per l’Anno liturgico che volge al termine attraverso le Litanie e l’Atto di consacrazione del genere umano al Sacro Cuore di Gesù. 

In tal caso, dopo la comunione si lascia l’Eucaristia sull’altare esponendo il Santissimo Sacramento nell’ostensorio e, dopo l’orazione dopo la comunione (omessi la benedizione ed il congedo) si canta il seguente o un altro inno eucaristico. Il celebrante incensa il Santissimo Sacramento.
CANTO: Canta, o lingua, il glorioso Mistero

Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 

del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani 

sé stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero 

del Corpo e Sangue del Signore.

Breve pausa di silenzio.
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LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio
abbi pietà di noi

Figlio redentore 
del mondo, Dio
abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio
abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode 



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli 
che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 

salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, speranza di chi muore



abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli 
i peccati dei mondo 
perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli 
i peccati dei mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio, che togli 
i peccati dei mondo
abbi pietà di noi

Cuor di Gesù che bruci di amore per noi:

infiamma il cuore nostro d'amore per te

C - Preghiamo

O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo Amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo Nostro Signore.   

T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Sciogliamo un lieto cantico
Sciogliamo un lieto cantico d’amore 
a te Dio dell’amor;

con ardente fe’, 
dall’intimo del cuore t’adoriamo divino Redentor. 

Gloria e onore a Gesù, 

cieli e terra benedite il Signor:

onore e gloria a te, Dio della gloria,

onor per sempre a te, Dio dell’amor!

Cantiamo a Cristo Re dei nostri cuori, 
il canto dell’amor.

Gesù sta qui, venite, o fedeli, 
adoriamo il Cristo dell’altar.

ATTO DI CONSACRAZIONE 

AL SACRO CUORE DI GESÙ
C - O Gesù dolcissimo, 

o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati 

dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente 

si consacra al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, 

ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, 

abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 

che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa’ che questi quanto prima 

ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell’errore 

o per discordia da te separati; 

richiamali al porto della verità e all’unità della fede,

affinché in breve 

si faccia un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, 

incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa’ che da un capo all’altro della terra 

risuoni quest'unica voce: 

sia lode a quel Cuore Divino 

da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO: Tantum ergo

Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque 

cómpar sit laudátio. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all’Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante indossa il velo omerale. Poi prende l’ostensorio e benedice i fedeli con il Santissimo Sacramento (senza dire nulla).

Poi prosegue: 

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

Il Santissimo Sacramento viene riposto nel tabernacolo. Tutti si mettono in piedi. Poi si canta:
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CANTO PER LA REPOSIZIONE: Christus vincit

Christus vincit! Christus regnat! 

Christus, Christus imperat!

Francisco Summo Pontífici et universáli patri pax, vita et salus perpétua.

Johanni Reverendíssimo Archiepíscopo et univérso clero ac pópulo ei commísso pax, vita et salus perpétua.

Témpora bona véniant, pax Christi véniat, regnum Christi véniat.

ANTIFONA MARIANA: Salve, Regina

Salve, Regína, Mater misericórdiae,

vita, dulcédo et spes nostra, salve.

Ad te clamámus, éxsules filii Evae.

Ad te suspirámus geméntes et flentes

in hac lacrimárum valle.

Eia ergo, advocáta nostra,

illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte.

Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui,

nobis, post hoc exsílium, osténde.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!
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